
1  

 

 
 

COMUNE DI ALCAMO 
Provincia di Trapani 

QUARTA COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE DI STUDIO E CONSULTAZIONE 
ATTIVITÀ PRODUTTIVE – AMBIENTE – SICUREZZA – MOBILITÀ URBANA – POLITICHE 

  AGRICOLE  –  POLITICHE ENERGETICHE 
 

 
Verbale  N°  135  del   07/11/2014 

Ordine del Giorno: 
 
 
1) Comunicazioni del Presidente;  
 
2) Approvazione verbale della seduta precedente;  
 
3) Manutenzione ordinaria e straordinaria della 

viabilità rurale anche a seguito dell’attuazione 
del Piano Triennale delle Opere Pubbliche, 
finalizzate a garantire il sistema e l’indotto 
legato all’agricoltura;  

 
4) Studio dei possibili interventi di emergenza a 

fronte dei primi danni alle strade rurali e della 
località balneare di Alcamo Marina; 

 
5) Nuovi progetti e finanziamenti;  
 
6) Varie ed eventuali. 
 

 
 
Da inviare a: 
 
 
 

� Sindaco 
 
 
 

� Presidente del Consiglio 
 
 
 

� Segretario Generale 
 
 
 

� Assessore  
 
__________________ Note 

 
                                                       Presente    Assente      Entrata        Uscita        Entrata       Uscita  

Presidente Pipitone Antonio SI  18,00 19,20   
V. Presidente Castrogiovanni Leonardo SI  18,00 19,20   
Componente Campisi Giuseppe SI  18,00 19,20   
Componente Coppola Gaspare SI  18,00 19,05   
Componente Fundarò Antonio SI  18,00 18,55   

Componente Lombardo  Vito SI  18,00 19,20   
Componente Sciacca Francesco SI  18,00 18,55   
 

L’Anno Duemilaquattordici (2014), il giorno 7 del mese di Novembre , alle ore 18,00, presso la 

propria sala delle adunanze, ubicata nei locali di Via Pia Opera Pastore n 63/A, si riunisce la 

Quarta Commissione Consiliare. 

Alla predetta ora sono presenti il Presidente Pipitone Antonio e i Componenti Castrogiovanni 

Leonardo, Campisi Giuseppe, Coppola Gaspare, Fundarò Antonio, Lombardo Vito e Sciacca 

Francesco. 
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Il Presidente coadiuvato dal Segretario Lipari Giuseppe, accertata la sussistenza del numero 

legale, dichiara aperta la seduta. 

Il Presidente Pipitone dà lettura del secondo punto all’O.d.G.:”Approvazione verbale 
seduta precedente”. 

Il Presidente della Commissione dà lettura del verbale della precedente seduta. Si pone a 

votazione. Viene approvato, per alzata di mano, con voto unanime da parte dei Componenti 

presenti. 

Il Presidente Pipitone dà lettura del terzo punto all’O.d.G.:”Manutenzione ordinaria e 
straordinaria della viabilità rurale anche a seguito dell’attuazione del Piano Triennale 
delle Opere Pubbliche, finalizzate a garantire il sistema e l’indotto legato 
all’agricoltura”. 

Il Presidente della Commissione Consiliare Antonio Pipitone illustra il punto all’ordine del 

giorno finalizzato a proporre all’Amministrazione Comunale di porre attenzione 

all’adeguamento e alla manutenzione straordinaria di alcuni tratti di strade rurali comunali 

esistenti situate nell’agro del Comune di Alcamo; gli interventi dovrebbero essere rivolti: 

manutenzione di alcuni tratti di strade rurali in terra battuta, consistenti nella ricarica con 

materiale idoneo e risagomatura della sede stradale attraverso la stesa di uno strato di misto 

naturale, la rullatura con idonea pendenza e la formazione/pulizia delle cunette necessarie per 

la regimazione delle acque meteoriche bitumazione di alcuni tratti di strade rurali in terra 

battuta, previa stesa di uno strato di misto naturale e la formazione/pulizia delle cunette 

necessarie o esistenti messa in opera di segnaletica stradale. 

Il Presidente Pipitone sottolinea come il progetto permetterebbe di migliorare e/o ripristinare la 

rete infrastrutturale esistente, consentendo un miglioramento dei collegamenti con le aziende 

operanti nell’agro del comune di Alcamo. 

Il ricorso alla bitumazione si rende necessario in funzione del traffico e delle precipitazioni che 

deteriorano continuamente la percorribilità delle strade, creando non poche difficoltà alle 

aziende agricole collegate da queste con la viabilità principale.  

Il progetto permetterebbe, continua il Presidente Pipitone, di effettuare il miglioramento della 

rete infrastrutturale e consentire il potenziamento della viabilità rurale, al fine di garantire 

adeguati collegamenti tra le aziende agro-pastorali e i centri di trasformazione,  

commercializzazione dei prodotti e acquisto di mezzi di produzione. In generale quindi gli 

interventi mirerebbero al recupero del tessuto insediativo dell’agro del Comune di Alcamo, con 

la finalità di apportare uno sviluppo delle aree rurali, di perseguire obiettivi di qualità e 

coerenza paesaggistica e ambientale con il contesto di riferimento, con particolare attenzione 

al mantenimento delle caratteristiche morfologiche e degli elementi costitutivi del territorio.  
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L’intervento che questa Commissione Consiliare chiede all’Amministrazione Comunale, 

continua il Presidente Pipitone, mirerebbe all’ottimizzazione dell’offerta di servizi per le attività 

produttive, considerato che esso si integra con altri interventi di recupero, sia del centro 

abitato, sia delle aree rurali, effettuati in passato e previsti anche nell’immediato futuro, 

finalizzati tutti sostanzialmente al recupero ed alla valorizzazione del territorio comunale di 

Alcamo ed alle potenzialità economiche delle aree rurali. Tali interventi, oltre ad apportare 

evidenti benefici per l’economia dell’intero territorio, potrebbero avere anche lo scopo di 

contrastare lo spopolamento delle aree interne in generale e dei piccoli centri abitati come 

Alcamo, poiché il fenomeno del diradamento della popolazione ha purtroppo caratterizzato 

negli ultimi anni il corso della vita sociale delle comunità rurali, dei centri abitati della Sicilia, 

anche quelli, come Alcamo, in cui il settore primario non è l’unico caratterizzante l’economia 

del territorio. 

Gli interventi di manutenzione su diversi tratti di strade rurali, costituiti da pavimentazione, 

talvolta anche in terra battuta, dissestata e danneggiata, sono tutti localizzati nell’agro del 

Comune di Alcamo. 

La Commissione Consiliare prende in esame lo schema di programma Triennale delle Opere 

Pubbliche 2014/2016 e, congiuntamente, l’Elenco Annuale 2014 dei Lavori Pubblici. 

Nello specifico vengono esaminati i progetti relativi ai seguenti interventi: 

- Manutenzione viabilità interna ed esterna 150.000,00 Euro; 

- Manutenzione straordinaria e messa in sicurezza viabilità rurale 150.000,00 Euro. 

I suindicato progetti, alcuni già oggetto di gara d’appalto, altri che andranno in gara, prevede 

interventi di manutenzione nelle seguenti stradi rurali: 

a) Strada rurale Calanzone – Palmeri, interessata da uno smottamento del terreno in 

corrispondenza del Torrente Canalotto; 

b) Strada rurale Costa che collega il Corso dei Mille con la S.S. 119 (Gibellina), franata e 

quindi molto pericolosa; 

c) Strada rurale Piano Marrano, che collega la Via Allegrezza con la Via Per Camporeale, 

interessata da uno smottamento del terreno, all’altezza della falegnameria “PAM”; 

d) Strada comunale Orlando, lato spogliatoio del Campo Sportivo “Lelio Catella”, piena di 

buche; 

e) Strada comunale Pigne Don Fabrizio; 

f) Strada rurale Costa – Via Goldoni, che conduce all’Istituto Agrario “Danilo Dolci”. 

L’intervento di sistemazione delle cunette laterali è previsto fino ad arrivare alla C/da Costa, in 

quanto subito dopo la Scuola la strada è trazzera; 

g) Strada rurale Molinello, prima di arrivare in autostrada (parte sopra C/da Foggia). In tale 

zone un primo intervento, in passato, è stato effettuato con il Cantiere Scuola, ma poi non 

venne più asfaltata, ora invece è previsto la collocazione del “Binter” (asfalto grezzo) e del 

“Tappetino di usura” (asfalto fino).Gli interventi che la Commissione segnala sono così  
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identificabili: 

1) Studio di fattibilità di un piano per la catalogazione di tutte le strade rurali e la 

classificazione delle stesse in base all’area rurale interessata (DOC Alcamo, Olive, etc); 

2) Asfaltatura Via Piano Marrano e strade perpendicolari ad essa con attenzione a quella 

posta a destra del viale principale già oggetto di sopralluogo con l’Ingegnere Antonino Renda 

del Settore Servizi Tecnici e Manutentivi; 

3) Ampliamento e/o risistemazione di strade rurali (Contrada Modica, Piano Marrano, Strada 

per Camporeale, Contrada Foggia, Contrada Quasale, Strada Rurale Calanzone, Strada 

Rurale Costa, Strada Comunale Orlando, Pigna di Don Fabrizio, Contrada Calatubo e Strada 

Rurale Costa Goldoni, Contrada Molinello, Contrada Virgini); 

4) Riordino toponomastica (attribuzione nomi e numerazione a strade e vie extra urbane). 

Per quanto riguarda più specificatamente la sicurezza: 

1) Realizzazione del progetto di video - sorveglianza del territorio comunale rurale; 

2) Adozione di provvedimenti per la riduzione della velocità e/o intensificazione del controllo 

della stessa nei tratti più pericolosi delle strade comunali esterne con attenzione alle zone 

interessate da cantine; 

3) Verifica possibilità economiche delle casse comunali per la stipula di un’assicurazione 

collettiva dei cittadini per la copertura almeno parziale dei danni subiti a causa di furti o 

tentativi di scasso nelle aree rurali. 

Il Consigliere Lombardo Vito afferma che la manutenzione della viabilità rurale è 

fondamentale per tentare di dare un po’ di sollievo all’economia locale. 

Nell’economia locale, prosegue il Consigliere Lombardo, l’agricoltura occupa una posizione 

essenziale, ma negli ultimi anni, anche prima della crisi, l’agricoltura è stata distrutta da una 

politica che aveva come obiettivo creare sottosviluppo economico che è terreno fertile, 

l’humus naturale per il clientelismo. E pensare, continua il Consigliere Lombardo, che la 

nostra Provincia, quella di Trapani, ed in particolare Alcamo, è quella più vitata d’Europa e si 

produce circa l’8 % del vino, anzi mosto, nazionale. Nonostante questi dati importanti, 

nessuna politica di sviluppo agricolo è stata mai messa in pratica, né a livello nazionale, né 

regionale, figuriamoci a livello locale. 

Le strade rurali sono in uno stato pietoso, afferma il Consigliere Lombardo, e nulla è stato 

fatto dall’attuale Amministrazione per tentare di risolvere il problema viario. Le manutenzioni 

stradali, prosegue il Consigliere Lombardo, nell’ultimo Piano Triennale delle Opere Pubbliche 

non hanno un criterio ben definito o programmato. Come al solito prevale sempre 

l’improvvisazione. Basterebbe poco per risolvere il problema della viabilità rurale, considerato 

il personale a disposizione del Comune, considerato che l’aggregante, i pezzi più voluminosi, 

vengono dati gratuitamente al Comune da una cava di Partinico e considerato che il Comune 

ha a disposizione numerosi camion per il trasporto. 
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Per cui si potrebbe risolvere il problema della viabilità rurale con pochissimi soldi, ma ciò non 

l’ha fatto l’Amministrazione Bonventre e non lo farà perché sarebbe necessario risolvere 

definitivamente il problema del personale e di mezzi pubblici. Situazione ereditata 

dall’Amministrazione Scala e perpetrata dall’Amministrazione Bonventre, situazione che la 

politica, per diverse ragioni, non fa nulla per risolvere in maniera trasparente, netta e concreta. 

Il Presidente Pipitone dà lettura del quarto punto all’O.d.G.:”Studio dei possibili interventi 
di emergenza a fronte dei primi danni alle strade rurali e della località balneare di 
Alcamo Marina”. 

I danni causati dai nubifragi verificatisi, congiuntamente, all’intensità delle piogge, ha 

commentato il Consigliere Fundarò Antonio, hanno, infatti, causato numerose frane, colate di 

fango e detriti di varia natura lungo gran parte della viabilità comunale, compromettendo la già 

precaria stabilità dell’intero assetto stradale del territorio.  

La situazione è critica, la nostra viabilità è in ginocchio. Subiamo purtroppo le conseguenze di 

un dissesto idrogeologico che coinvolge l’intero territorio e che necessita di interventi radicali 

e di prevenzione.  

I tecnici sono già a lavoro per quantificare i danni che riguardano non solo il settore viario ma 

anche l’agricoltura e la zootecnia.  

Le risorse finanziarie dell’Ente sono purtroppo ridotte a causa dei tagli dei trasferimenti 

nazionali e regionali, per questa ragione, per dare risposte al territorio chiediamo, come 

Commissione Consiliare, con forza l’intervento del Governo ed invitiamo il Sindaco di Alcamo 

a farsi carico di rappresentare, agli Enti preposti, le necessità di questo territorio, fortemente 

vocato all’agricoltura e penalizzato proprio in essa. 

Accanto a ciò, sottolinea il Consigliere Comunale Antonio Fundarò, ci sono i danni a molte 

strade comunali interne nonché a quelle che percorrono Alcamo Marina. Anche su di loro 

sarebbe necessario concentrare l’attenzione da parte di quest’Amministrazione Comunale. 

L’intervento che andrebbe proposto, continua il Consigliere Comunale Antonio Fundarò, si 

configura necessariamente come un’opera di miglioramento della rete infrastrutturale interno 

e rurale presente dell’agro del comune di Alcamo, nonché nelle zone periferiche caratterizzate 

da insediamenti abitativi stagionali, e da esso potrà trarne benefici immediati la popolazione 

residente nel centro abitato, ed in particolare quella che esegue la propria attività soprattutto 

nell’ambito dell’agricoltura, della pastorizia e del turismo; la popolazione residente nel centro 

abitato del comune di Alcamo è di poco inferiore ai trentacinque mila abitanti, mentre quella 

che opera nell’ambito di influenza del settore agricolo e pastorale è di circa 2300 unità 

produttive direttamente servite, ma molte di più sono quelle che anche se non hanno la 

propria attività direttamente adiacente ai segmenti di intervento, usufruiscono in maniera 

significativa degli interventi e ne trarrà un rilevante miglioramento la potenzialità economica di  
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tutte queste aziende; a questo proposito è utile ricordare che nelle zone situate in prossimità 

dei tratti sui quali bisognerebbe intervenire dove sono ubicate numerose aziende 

regolarmente iscritte al registro delle imprese agricole che operano nel settore della 

pastorizia, nel settore vitivinicolo, nel settore ortofrutticolo, nel settore della produzione 

dell’olio e nel settore della produzione del vino e dell’uva. 

Alle ore 18,55 escono i Consiglieri Fundarò Antonio e Sciacca Francesco. 

Il Presidente Pipitone dà lettura del quinto punto all’O.d.G.:”Nuovi progetti e 
finanziamenti”. 

La Commissione Consiliare propone immediati interventi finalizzati al ripristino della viabilità 

su tutto il territorio comunale con attenzione prioritario alla viabilità rurale. 

Sarebbe auspicabile, infatti, verificare, con urgenza, la possibilità di ripristino di tutte quelle 

arterie che, con cadenza annuale, e sempre con le prime piogge, vengono distrutte.  

Alle ore 19,05 esce il Consigliere Coppola Gaspare. 

Il Presidente Pipitone dà lettura del sesto punto all’O.d.G.:”Varie ed eventuali”. 

Il Presidente sottolinea come sia necessario interagire con la Commissione, le cui 

segnalazioni ed i cui progetti vengono sempre disattesi, con grande sprezzo verso una 

istituzione di questa Città. 

Alle ore 19,20 la seduta viene sciolta. 

 
 

       IL SEGRETARIO                                                                 IL  PRESIDENTE                           
       Lipari Giuseppe                                                            Pipitone Antonio 

 

 


